
LA PROVINCIA

Economia Sondrio 9MarTedì 5 NOVeMbre 2024

MONTagNa iN VaLTeLLiNa

monIca bortoLottI

 Dal Belgio alla Valtel-
lina per un desiderio cullato da 
tempo e diventato realtà per 
caso. Per chi al caso ci crede.

 L’analisi della Cgia di Me-
stre sull’imprenditoria degli 
ultimi dieci anni dice che sono 
pressoché soltanto gli stranie-
ri ad investire su di sé e sulle 
proprie idee con una netta pre-
valenza di romeni, marocchini 
e cinesi.

 Un trend in cui la Valtellina 
non fa eccezione. Sono sempre 
più numerose le imprese, arti-
giane, commerciali e non solo, 
il cui titolare non è italiano. 
Qualche eccezione c’è però 
nella nazionalità di chi decide 
di investire sul territorio pro-
vinciale.

In quota

 È il caso di Luna e Wout, coniu-
gi entrambi belgi, che dall’an-
no scorso all’imbocco della 
Valmalenco, a poco più di 1.300 
metri d’altitudine hanno aper-
to le porte dell’ex rifugio della 
Val di Togno trasformato in 
una foresteria. E che in quota 
vivono tutto l’anno, con la sola 
eccezione dei mesi di gennaio e 
febbraio quando le condizioni 
climatiche diventano più com-
plicate.

 «Un cambio di vita incredi-
bile» ammette la stessa Luna 
che nonostante la giovane età 
(34 anni) ha già girato il mondo 
e vissuto praticamente ovun-
que. «Non è stato facile - dice -. 

Luna e il marito Wout al rifugio della Val di Togno

Dal Belgio a Sondrio
Una bella storia 
di imprenditorialità
Iniziativa.  Luna e Wout sono in provincia dal 2020
Hanno ristrutturato l’ex rifugio della Val di Togno
Ora è diventato una foresteria con dodici posti letto

Avevamo anche molta paura 
perché non conoscevamo il po-
sto e non parlavamo la lingua. 
Il primo anno in cui siamo arri-
vati, era il 2020, non sapevamo 
niente della natura o della Val-
tellina. Adesso però abbiamo 
tanti amici pastori, contadini e 
cacciatori. Le persone del po-
sto ci hanno aiutato molto».

 Ma come ci sono arrivati 
due ragazzi giovani che adesso 
dicono di avere tutti amici over 
60 a gestire una casa vacanza a 
1.300 metri d’altezza? La storia 
nasce da un sogno, quello del 
padre di Luna, lo scrittore e 
giornalista fiammingo Tho-
mas Siffer che, già proprietario 
di una masseria in Puglia dove 
vive con la moglie, sognava di 
scrivere un romanzo nella 
tranquillità delle montagne: 
detto, fatto. 

Una ricerca online ed ecco 
che compare il rifugio in vendi-
ta dal 2010 e ormai in stato di 
abbandono. «Già sulla strada 
per raggiungerlo - racconta la 
figlia Luna - mio padre era cer-
to che l’avrebbe comprato. E lo 
ha fatto». Era il 2019. Siffer 
chiede a Luna e agli altri tre fi-
gli se abbiano voglia di occu-

parsene. Luna e il marito, al-
l’epoca fidanzato, accettano.

 Inizia un’importante opera 
di ristrutturazione - «la nostra 
baita a fianco invece l’abbiamo 
lasciata com’era» dice Luna - e 
poi dopo la costituzione del-
l’impresa familiare, con tutta 
la trafila del caso seguita dal 
personale dell’Unione com-
mercio di Sondrio,  l’anno scor-
so l’ex rifugio apre come fore-
steria. Cinque camere, dodici 
posti letto e tutti i pasti prepa-
rati. Un’attività che sta andan-
do molto bene.

Il passaparola

 «La gente qui viene per discon-
nettersi dal mondo - dice Luna 
-, abbiamo realizzato questa 
struttura con questo intento. 
Sono usciti due articoli in una 
rivista in Belgio, così arrivano 
molte persone dal nostro Pae-
se. Il passaparola funziona 
moltissimo anche perché non 
siamo su Booking, solo su Air-
bnb, ma bisogna sapere che 
esistiamo per trovarci. Abbia-
mo anche diversi gruppi che 
vengono a fare yoga e pilates». 
Luna e Wust soffrono ai loro 
ospiti colazione, pranzo e cena, 
«quasi tutto vegetariano - dice 
Luna - e frutto del nostro orto: 
se riusciamo a chilometro ze-
ro. Offriamo il formaggio del 
nostro amico Tito che porta le 
mucche al pascolo. Il primo an-
no lo guardavamo da lontano 
con i suoi duecento capi di be-
stiame, l’anno successivo ci 
siamo un po’ avvicinati e ades-

so le mucche gliele curiamo 
praticamente noi».

 Un esempio riuscito non so-
lo di imprenditoria ma anche 
di integrazione con il territo-
rio, le sue tradizioni e le sue 
genti. «Il lavoro è molto legato 
alla stagionalità - prosegue Lu-
na -. In estate abbiamo sempre 
pieno. Per quattro mesi prati-
camente non abbiamo tempo 
per noi. Adesso invece siamo 
praticamente fermi e all’inizio 
dell’anno scenderemo a valle 

per poi tornare all’inizio della 
primavera»,

 La storia di Thomas Siffer e 
dell’ex rifugio è diventata an-
che un documentario “Alpino 
senza cappello” di Filippo Cor-
betta e prodotto da Alpenway 
Media GmbH di Alessandro 
Melazzini e About a film che 
errà proiettato all’interno del 
Sondrio Festival domenica 17 
novembre alle 15 al cinema 
Excelsior.
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La struttura rimessa a nuovo come foresteria

n La storia
di Thomas Siffer
è diventata un film
Sarà proiettato
domenica 17

 Focus poi su un passaggio 
particolarmente complicato, 
per chi si approccia per la pri-
ma volta agli impianti fotovol-
taici. «Si parla di connessione 
con la rete del distributore e re-
lativa procedura di connessio-
ne – chiarisce l’autore - a questo 
argomento è stato dedicato un 
intero capitolo».

 Soltanto accennate, invece, 
le nuove modalità di cessione, 
quali i gruppi di autoconsuma-
tori e le comunità energetiche, 
«perché – spiega Da Prada - la 
normativa è tuttora in via di de-
finizione; inoltre, a prescinde-
re dalla modalità di natura eco-
nomica di cessione con la rete, 
queste nuove opportunità non 
introducono nulla di diverso 
dal punto di vista prettamente 
tecnico della realizzazione e 
della sicurezza dell’impianto».

 Ampio spazio viene dato alle 
prove di accettazione, al collau-
do e alla manutenzione degli 
impianti fotovoltaici. Infine, a 
conclusione del libro, è riporta-
ta la modulistica attualmente 
in uso per la raccolta dei dati 
necessari alla gestione del pro-
getto.
M. Bor.

taici” rappresenta la prima vol-
ta in veste di autore. «Un’espe-
rienza molto impegnativa, ma 
gratificante – dice – che mi ha 
assorbito per numerosi fine 
settimana. La parte più compli-
cata è stata quella di allineare 
tutte le normative vigenti in 
ambito impianti elettrici, ma 
devo dire che per la stesura del 
testo dal Ci ho avuto un grande 
e preziosissimo supporto sia 
tecnico che documentale». 
Quello di Da Prada non è tutta-
via un manuale per il “fai da te”. 
Il target a cui è rivolto va dagli 
impiantisti ai progettisti elet-
trici agli installatori.

 Il volume si apre con una 
trattazione basilare sul princi-
pio fisico di funzionamento 
delle celle fotovoltaiche, si pas-
sa dunque all’analisi degli ele-
menti di cui tenere conto in 
una analisi preliminare per la 
progettazione di un impianto, 
in particolare per la corretta 
valutazione dell’esposizione e 
dell’orientamento dei pannelli 
fotovoltaici. Nel testo sono pre-
senti diversi schemi e disegni 
per agevolare la comprensione 
delle principali configurazioni 
possibili degli impianti.

volume può però considerarsi 
il primo da quando il panorama 
normativo si è consolidato».

 «L’obiettivo è quello di facili-
tare l’accesso alle informazioni 
tecniche riguardanti la proget-
tazione e l’installazione a rego-
la d’arte di impianti fotovoltaici 
– spiega l’ingegnere -. La tratta-
zione è volutamente semplifi-
cata, ricca di esempi, immagini 
e tabelle, per agevolare la com-
prensione e la messa in pratica 
delle prescrizioni delle norme 
che devono essere applicate, 
sia in fase di progettazione ed 
esecuzione, sia durante la ge-
stione degli impianti, compresi 
gli aspetti di verifica e di manu-
tenzione».

 Per Da Prada, che ha lo stu-
dio nella natìa Grosotto, dopo 
esperienze lavorative presso 
IMQ, ABB e General Electric a 
Talamona,  “Impianti fotovol-

L’approfondimento
Una nuova pubblicazione

made in Valtellina

uscita per il Comitato

elettrotecnico italiano

 Energia sostenibile e 
impianti fotovoltaici, un libro 
made in Valtellina per aiutare i 
professionisti nella la progetta-
zione e nell’installazione.

 Porta la firma dell’ingegnere 
elettrotecnico valtellinese Da-
rio Da Prada, classe 1970, iscrit-
to all’Ordine degli Ingegneri 
della Provincia di Sondrio dal 
1998, il volume “Impianti foto-
voltaici”uscito per il Comitato 
elettrotecnico italiano. Un te-
sto importante che colma un 
vuoto. «Negli ultimi dodici anni 
sono usciti diversi manuali, tra 
i quali anche uno del Dei - con-
ferma Da Para -. Questo nuovo 

Impianti fotovoltaici, il manuale
A cura dell’ingegner Da Prada

Dario Da Prada, ingegnere, autore del volume “Impianti fotovoltaici”

Bar, ristoranti
e ambulanti
Tanti in Valle
ci provano

Artigiane, commer-
ciali, legate all’accoglienza. Di 
qualunque tipo si tratti,  le nuo-
ve imprese in provincia di Son-
drio sono straniere. Nell’ana-
grafe delle nuove aziende che 
vede un pesante passivo 
(-2.607 gli imprenditori italia-
ni tra il 2013 e il 2023), l’unico 
segnale positivo arriva dagli 
stranieri: +132 coloro che han-
no deciso di investire in un’im-
presa negli ultimi dieci anni. 
Un dato in linea con l’anda-
mento nazionale come certifi-
ca l’analisi dell’Ufficio studi 
della Cgia di Mestre.

 Ad avviare un’attività im-
prenditoriale in Italia sono ri-
masti solo gli stranieri. O quasi. 
Negli ultimi 10 anni le imprese 
attive guidate da titolari nati al-
l’estero sono aumentate del 
29,5 per cento (in valore asso-
luto pari a +133.734), quelle in 
cui a capo c’è un italiano, inve-
ce, sono scese del 4,7 per cento 
(- 222.241). Delle 5.097.617 
aziende attive presenti in Ita-
lia,  586.584 (pari all’11,5 per 
cento del totale nazionale) so-
no a conduzione straniera.

 Il trend demografico regi-
strato negli ultimi anni ha sicu-
ramente condizionato questi 
risultati. Tuttavia, tasse, buro-
crazia, caro-bollette, costo de-
gli affitti e un senso perenne di 
precarietà che attanaglia la vita 
di tantissime partite Iva hanno 
smorzato in molti italiani la vo-
glia di affermarsi nel mondo 
del lavoro. Anche in questo 
Sondrio non fa eccezione con i 
numerosi bar e ristoranti gesti-
ti da persone di nazionalità 
straniera, cinese per lo più, così 
come negozi di parrucchiere o 
estetica, ma ci sono anche frut-
tivendoli, alimentari, per non 
parlare dei banchi del mercato 
settimanale, siano essi di tap-
peti e cuscini o di abbigliamen-
to. E tra gli imprenditori ci sono 
anche tantissimi artigiani: im-
bianchini, muratori, installato-
ri e anche autotrasportatori.
M. Bor.

VkVSIyMjZDgxYTc4ZmMtZjg2OS00NTY4LWExMzYtZTJkMzQ4YmFmMjUxIyMjMzA2NDVjNDctOTY2Mi00MGFlLThhMDUtZjVmOGIzMzMzNWQzIyMjMjAyNC0xMS0xMlQwOTo0MjozMyMjI1ZFUg==


